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PR.

La classe
politica sarà
migliore

GUIDO NEPPI MODONA

La proposta di
riduzione dei numero

dei parlamentari - da 630
a 400 deputati, da 315
a 200 senatori, contro
gli attuali 915 -
di cui inizierà la
discussione alla Camera
in quarta lettura lunedì, è
certamente una riforma
costituzionale di grande
rilievo.

SEGUE A PAGINA 2

La scelta dei candidati più selettiva
migliorerà livello della classe politica
GUIDO NEPPI MODONA

DALLA PRIMA PAGINA

N on solo per le ragioni -
per lo più addotte dai

detrattori più meno ma-
scherati del sistema di de-
mocrazia rappresentativa
parlamentare - del rispar-
mio di qualche centinaio di
milioni nel bilancio dello
Stato, ma soprattutto per il
maggior prestigio e l'accre-
sciuta efficienza dell'istitu-
zione parlamentare. La scel-
ta dei candidati da parte dei
partiti e movimenti politici
o degli stessi elettori diver-
rebbe molto più rigorosa e
selettiva.
Stante la notevole riduzio-
ne del numero complessivo
dei parlamentari e la sotto-
posizione di ciascuno al vo-
to di una platea assai più va-
sta di elettori, verrebbero
presentati candidati dì indi-
scusse doti di moralità, affi-
dabilità, preparazione cul-
turale e politica, così miglio-
rando sin dalla base la credi-
bilità del ceto politico. Il li-
vello dei dibattiti parlamen-
tari nonché la qualità e item-

pi della produzione legislati-
va ne sarebbero grandemen-
te avvantaggiati; il peso e
l'importanza di ciascun parla-
mentare risulteranno note-
volmente accresciuti.
Una volta approvata, la rifor-
ma entrerà in vigore a fare da-
ta dal primo scioglimento o
dalla prima cessazione antici-
pata delle Camere e già sono
stati previsti, mediante appo-
sita legge di delega al Gover-
no, i meccanismi per determi-
nare i nuovi collegi uninomi-
nali e plurinominali e le even-
tuali modifiche al sistema
elettorale.
Ovviamente si dovrà anche
provvedere, dopo la riduzio-
ne del numero dei parlamen-
tari, alla riduzione del nume-
ro eall'accorpamento dialcu-
ne commissioni parlamenta-
ri e presumibilmente ad alcu-
ne modifiche delle loro com-
petenze.
La riforma si accompagna a
altre proposte di modifiche
costituzionali volte a raziona-
lizzare l'attuale sistema elet-
torale e a coordinare e rende-
re meno conflittuali i rappor-
ti tra funzione legislativa del
Parlamento e democrazia di-

retta nella formazione delle
leggi. E' in corso di approva-
zione la proposta di abbassa-
re il limite di età dell'elettora-
to attivo per l'elezione dei se-
natori da 25 a 18 anni, previ-
sto per eleggere i deputati,
essendo poco comprensibili
le ragioni per cui l'elettore di-
ciottenne non avrebbe le do-
ti di maturità necessarie per
eleggere anche i senatori.
Tra l'altro la diversità dell'e-
lettorato attivo tra Camera e
Senato potrebbe comporta-
redifferenti maggioranze po-
litiche nelle due Camere. Pie-
namente condivisibili sono
anche le ragioni delle modifi-
che proposte per l'elettorato
passivo del Senato, che è ora
fissato all'età di 40 e viene
uniformato all'elettorato

OLTRE AL RISPARMIO
DI QUALCHE
CENTINAIO DI MILIONI,
LA QUALITA
E I TEMPI DELLA
PRODUZIONE
LEGISLATIVA
NE SARANNO
GRANDEMENTE
AVVANTAGGIATI

passivo previsto per i deputa-
ti, fissato a 25 anni.
Mi lascia invece perplesso la
proposta di attribuire il dirit-
to al voto ai sedicenni. Non
vedo motivi per abbandona-
re il saggio ecollaudato crite-
rio che fissa a 18 anni l'impu-
tabilità penale, cioè la capaci-
tà di essere destinatario di
sanzioni penali conseguenti
alla commissione di un rea-
to, salva la possibilità del tri-
bunale per i minorenni di rite-
nere in concreto punibile an-
che il minore tra i14ei18an-
ni. Nell'impossibilità di isti-
tuire criteri idonei a valutare
la "maturità politica" di un
sedicenne, mi sembra ragio-
nevole mantenere l'attuale
presunzione di maturità poli-
tica alcompimentodei 18an-
ni.
Quanto alle forme di demo-
crazia diretta le proposte di
modifica costituzionale ri-
guardano sia l'iniziativa legi-
slativa popolare che il refe-
rendum abrogativo. Se l'ini-
ziativa legislativa è sorretta
da almeno 500.000 elettori e
le Camere non approvano il
disegno di legge popolare en-
tro 18 mesi, il progetto di leg-
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ge popolare è sottoposto a
referendum e viene promul-
gato se ottiene il voto favo-
revole di almeno un quarto
degli aventi diritto al voto.
Quanto al referendum abro-
gativo di una legge, che può
essere richiesto da 500.000
elettori oda cinque consigli
regionali, la modifica costi-
tuzionale prevede che la
proposta abrogativa è ap-
provata se ottiene il voto fa-
vorevole di almeno un quar-
to degli aventi diritto al vo-
to, mentre in precedenza
era richiesta la partecipa-
zionedella maggioranza de-
gli aventi diritto al voto e
l'approvazione della mag-
gioranzadeivotivalidamen-
te espressi. Su entrambi i re-
ferendum è previsto il giudi-
zio di ammissibilità della
Corte costituzionale.
In definitiva pare si possa
concludere chele recenti ri-
forme costituzionali perse-
guono da un lato obiettivi di
maggiore efficienza, credi-
bilità e prestigio dell'istitu-
zione parlamentare, dall'al-
tro si propongono di evitare
rapporti conflittuali tra l'at-
tività legislativa del Parla-
mento e la partecipazione
popolare alla formazione
delle leggi, disinnescando
confuse e strumentali con-
trapposizioni tra democra-
zia parlamentare rappresen-
tativa e democrazia popola-
re diretta.
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